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1. OGGETTO DELL’APPALTO: NATURA ED AMMONTARE  
L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione del servizio per la realizzazione del progetto 
“Le due fortezze: centro museale multimediale” da inserire nella Fortezza Firmafede 
(Cittadella) di Sarzana (SP). Il servizio realizza un’esposizione articolata in una pluralità di 
spazi espositivi (sale) ricavati all’interno del suggestivo monumento storico della Cittadella. 
L’esposizione costituisce un “percorso” che mediante  tecnologie multimediali  permette ai 
visitatori di conoscere in modo interattivo moderno il sistema delle fortificazioni della 
Lunigiana. 
L’esecuzione del servizio, come meglio risulta dagli atti progettuali, consiste sinteticamente: 

− nella produzione di contenuti audio-video e relativi impianti elettrici, di 
sonorizzazione, progettazione ed installazione di sistemi integrati multimediali e 
prodotti di comunicazione (progetto grafico, pannelli, sito internet, catalogazione) oltre 
tutte le ulteriori prestazioni connesse e necessarie alla compiuta realizzazione dell’intero 
percorso museale; 

− nella realizzazione di sistemi illuminotecnici, di tecnologie multimediali; 
− nella produzione ed allestimento (con relativa posa in opera) di strutture espositive e 

scenografiche. 
L’appalto ha natura di “appalto di servizi”, ai sensi dell’art. 14 comma 2 lett. c) del D.lgs 
163/2006, distinti nelle seguenti prestazioni, come risultanti dal seguente Quadro Tecnico 
Economico (tra gli elaborati di progetto posti a base di gara): 
 

DESCRIZIONE VOCI DELL’INTERVENTO IN APPALTO IMPORTO (€.) 

A) PRESTAZIONE PRINCIPALE: realizzazione dei contenuti 
multimediali (clip, filmati, colonne sonore) 

333.600,00 

B.1) PRESTAZIONE SECONDARIA: allestimento delle 
attrezzature multimediali ed attivazione di software specifico di 
gestione del complesso sistema 

234.900,00 

B.2) PRESTAZIONE SECONDARIA: allestimento della 
scenografia e realizzazione delle opere edili accessorie 

69.911,84 

ONERI DELLA SICUREZZA sulle OPERE EDILI 2.676,70 

Costo del personale (solo parte edile) 14.288,46 

ONERI DELLA SICUREZZA sui SERVIZI 1.600,00 

IVA (sulle opere edili, al 10%) 4.287,70 

IVA (sui servizi, al 22%) 135.102,00 
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IMPORTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 796.366,70 

IMPORTO NETTO SOGGETTO A RIBASSO 638.411,84 

 
Il Progetto di servizio, redatto in un unico livello di elaborazione progettuale ai sensi dell’art. 
279 primo comma I^ cpv del D.P.R 207/2010 è stato a validato dalla stazione appaltante con: 
- Verbale di validazione (relativo alla parte multimediale e di contenuti) prot. n° 68216 del 
10/12/2013; 
- Verbale di validazione (relativo alla parte edile accessoria) prot. n° 68220 del 10/12/2013, già 
autorizzato dalla Soprintendenza dei Beni Culturali e del Paesaggio della Regione Liguria in 
data 05/12/2013 (prot. n° 35462 del 05/12/2013). 
Gli operatori economici interessati sono invitati a ponderare attentamente la redazione della 
propria offerta, con riferimento ai documenti di gara, ivi compreso lo schema di contratto che 
contiene prescrizioni condizionanti. 
La principale normativa di riferimento per l’affidamento e la successiva esecuzione 
dell’appalto risulta essere: D.Lgs. 163/2006 s.m.i.; D.P.R. 207/2010 s.m.i. 
 
2. IMPORTO COMPLESSIVO A BASE DI GARA e MODALITA’ DI FINANZIAMENTO. 
L’importo totale a base di gara è pari ad Euro 638.411,84 
(seicentotrentottomilaquattrocentoundici/84), al netto dell’IVA, oneri della sicurezza e costo 
del personale come indicati in premessa. 
La realizzazione del progetto è finanziata  con le modalità seguenti: 
- Mezzi propri  a carico del  bilancio dell’ente Provincia: EURO 162.217,28; 
- Finanziamenti fondi comunitari POR-FESR 2007-2013 AZIONE 4.1: EURO 634.149,42. 

 
3. DOCUMENTI A BASE D’OFFERTA 
La documentazione di gara comprende: il bando di gara, il presente Disciplinare di gara, lo 
schema di contratto ed allegato Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale e relativi 
allegati, nonché tutti gli elaborati progettuali redatti. 
Per la parte delle opere edili si rinvia alle considerazioni svolte all’art. 3 dello schema di 
contratto allegato al Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale. 
All’indirizzo: www.provincia.sp.it/Bandi Concorsi e avvisi è consentito l’accesso ad alcuni 
documenti costitutivi del progetto. 
 Gli originali dei documenti a base d’offerta sono depositati presso l’ufficio del RUP. 
GLI ELABORATI PROGETTUALI SONO INTEGRALMENTE DISPONIBILI SU SUPPORTO 
INFORMATICO CHE VERRA’ CONSEGNATO CON LE MODALITA’ DI CUI AL 
SUCCESSIVO PUNTO 4 , IN SEDE DI SOPRALLUOGO OBBLIGATORIO.  
In caso di discordanza fra i documenti reperibili secondo le modalità sopra indicate e quelli 
cartacei depositati presso l’ufficio del RUP prevarranno e faranno fede questi ultimi, da 
esaminare obbligatoriamente come da punto 4 del presente disciplinare. 
 
4. ADEMPIMENTI OBBLIGATORI PREVENTIVI ALLA PRESENTAZIONE 
DELL’OFFERTA 
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Preventivamente ed ai fini della presentazione dell’offerta il concorrente deve effettuare 
obbligatoriamente l’attività di seguito esposta. 
4.1 Sopralluogo sul sito interessato 
La presentazione dell’offerta è subordinata al sopralluogo obbligatorio presso la Cittadella 
Firmafede di Sarzana, ove deve essere eseguito l’appalto, ivi compresa la verifica degli spazi 
dedicati e degli accessi. La visita deve essere effettuata dal legale rappresentante del 
concorrente (o altro incaricato a ciò specificatamente delegato in carta semplice dal legale 
rappresentante) con l’assistenza del RUP o di suo un incaricato che raccoglie la delega. Gli 
adempimenti di cui sopra non possono essere effettuati dalla stessa persona per conto di più 
concorrenti, salvo il caso di raggruppamenti non ancora costituiti. 
In caso di raggruppamento costituendo, tale adempimento deve essere effettuato dall’impresa 
che intende assumere il mandato di impresa capogruppo.  
Al termine del sopralluogo, l’incaricato del RUP rilascerà l’attestato relativo all’espletamento 
del sopralluogo che l’impresa avrà cura di inserire nella busta contenente la documentazione 
amministrativa. 
4.2 Ritiro documentazione di gara 
Si avverte che, a pena di esclusione, ai fini della formulazione dell’offerta dovrà essere 
esclusivamente utilizzata la documentazione consegnata dal RUP o da suo incaricato che verrà 
consegnata in sede di sopralluogo  SU SUPPORTO INFORMATICO (cd-rom)  
4.3 Termini per l’espletamento degli adempimenti 
L’appuntamento per il sopralluogo relativo deve essere fissato, telefonando dalle ore 9:00 alle 
ore 13:00 da lunedì al venerdì all’ufficio del RUP ing. Marco Bertella (recapito telefonico 
0039187-742511) oppure all’istruttore amministrativo dell’ufficio del RUP sig.ra Milena Ruggia 
(recapito telefonico 0039187-742533) con un preavviso di almeno 7 giorni lavorativi e 
comunque entro il giorno 08/09/2014. 
 
5. RICHIESTA DI INFORMAZIONI 
Chiarimenti e informazioni possono essere richiesti inviando un messaggio di posta elettronica 
ai seguenti indirizzi di posta elettronica dell’ufficio del RUP: provsp.bertella@provincia.sp.it, 
provsp.benacci@provincia.sp.it, provsp.ruggia@provincia.sp.it.  
 
6. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti rispondenti alla definizione dell’art. 3, 19° co., 
D.Lgs. 163/2006 s.m.i., ivi compresi i soggetti elencati all’art. 34 e ss. D.Lgs. 163/2006 s.m.i., 
anche stabiliti in altri Stati ai sensi dell’art. 47 D.Lgs. 163/2006 s.m.i. 
Nel caso di concorrente stabilito in Stati diversi dall’Italia, l’esistenza dei requisiti prescritti per 
la partecipazione alla gara è accertata in base alla documentazione prodotta secondo le 
normative vigenti nel rispettivo paese di provenienza, richiamato l’art. 38, 5° co., D.Lgs. 
163/2006 s.m.i. Le autocertificazioni, le certificazioni e i documenti della busta A citata al 
punto 8.1 del presente Disciplinare devono essere redatti in lingua italiana o corredati di 
traduzione giurata. 
L’OFFERTA (TECNICA ED ECONOMICA) DOVRÀ ESSERE REDATTA ESCLUSIVAMENTE IN LINGUA 
ITALIANA. 
E’ consentita la partecipazione in forma singola o raggruppata ai sensi e alle condizioni 
dell’art. 37 D.Lgs. 163/2006 s.m.i.. 
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I raggruppamenti temporanei e i consorzi di cui all’art. 34, 1° co., lett. d) ed e) D.Lgs. 163/2006 
s.m.i. possono partecipare anche se non ancora costituiti in conformità a quanto stabilito 
dall’art. 37, 8° co., D.Lgs. 163/2006 s.m.i. 
Ai sensi dell’art. 276 d.p.r. 207/2010 s.m.i. è ammessa la società tra concorrenti riuniti o 
consorziati in caso di aggiudicazione. 
Si rammenta inoltre che ai sensi dell’art. 37, 7° co., D.Lgs. 163/2006 s.m.i. è fatto divieto ai 
concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti. I consorzi di cui all’art. 34, 1° co. 1 lett. b) sono tenuti a 
indicare per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare 
in qualsiasi altra forma alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio che il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto di applica l’art. 353 Codice 
Penale. 
I consorzi stabili ai sensi dell’art. 36 D.Lgs. 163/2006 s.m.i. sono tenuti a indicare in sede di 
offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, 
in qualsiasi altra forma alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio che il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art. 353 del 
Codice Penale. 
Per le aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto di rete, di cui all’art. 34 comma 1 lett. 
e-bis) trovano applicazione le regole in tema di qualificazione previste dall’art. 37 del Codice e 
275 del Regolamento (d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207). Le aggregazioni si dovranno strutturare 
secondo la tipologia dei raggruppamenti in conformità alle disposizioni dell’articolo 37 del 
Codice.  
Per esse sussiste il divieto di partecipazione alla gara, anche in forma individuale, delle 
imprese che già partecipano per mezzo della aggregazione di imprese retiste, ai sensi dell’art. 
37, comma 7, del Codice.  
I soggetti di cui all’art. 34, 1° co., lett. f) D.Lgs. 163/2006 s.m.i. dovranno indicare le imprese 
facenti parte del G.E.I.E..  
Si rammenta che ai sensi dell’art. 38, 1° co., m-quater) D.Lgs. 163/2006 s.m.i. non possono 
partecipare alla gara i soggetti che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima 
procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del Codice Civile o 
in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti 
che le offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 38, 2° co., quinto periodo D.Lgs. 163/2006 s.m.i.. 
6.1 Obblighi particolari  
Per lo svolgimento dell’appalto oggetto della presente procedura di gara è richiesto, a pena di 
esclusione,  all’operatore economico, oltre il possesso dei requisiti di cui al successivo punto 7, 
di rendere con apposita dichiarazione redatta preferibilmente secondo, l’allegato FAC SIMILE 
(Modello E) l’impegno,  in caso di aggiudicazione dell’appalto, alla costituzione di una 
struttura operativa costituita da: 

1. un esperto multimediale: ingegnere o altro tecnico di analogo livello con esperienza 
almeno triennale nell’ambito degli allestimenti museali; 

2. un esperto storico con esperienza professionale almeno triennale certificabile da istituto 
di livello universitario; 

3. un esperto in gestione dei musei con esperienza professionale nell’ambito della 
realizzazione di musei a contenuto storico. Si precisa che all'operatore economico 
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affidatario è richiesto l’inserimento all'interno della propria struttura di un esperto  
idoneo alla valutazione della corretta articolazione del percorso museale. Si ammettono 
quali esperti i soggetti che rientrino nella definizione di museologo/museografo od 
altra definizione purché abbia eseguito mansioni che rientrino nella professionalità 
richiesta. 

L’Operatore economico aggiudicatario è tenuto, prima della stipula del contratto, a presentare 
la formalizzazione della propria struttura operativa mediante consegna dei relativi atti di 
incarico e dei curricula dei componenti la struttura operativa. 
La mancata presentazione di essi e la non pertinenza della professionalità richiesta sono 
ritenuti “mancata stipula del contratto” per fatto dell’operatore economico aggiudicatario  con 
le conseguenze di cui infra: 

̵  escussione della cauzione provvisoria; 
̵  segnalazione fatto all’Autorità Vigilanza Contratti Pubblici(ora A.N.A.C.). 

La Provincia della Spezia si riserva inoltre di ricorrere all’azione legale di richiesta 
risarcimento danni ulteriori arrecati in caso di compimento del ritardo nell’affidamento 
dell’opera.  
 
7. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
La partecipazione alla presente procedura di gara è riservata, a pena di esclusione, ai soggetti 
in possesso, al momento della presentazione dell’offerta, dei seguenti requisiti di 
qualificazione: 
7.1 REQUISITI DI ORDINE GENERALE 
7.1.1 insussistenza delle cause di esclusione indicate dall’art. 38 D.Lgs. 163/2006 s.m.i.; 
7.1.2 iscrizione al Registro delle Imprese o ad analogo registro dello Stato Italiano o dello Stato 
di appartenenza in conformità con quanto previsto dall’art. 39 D.Lgs. 163/2006 s.m.i. recante 
indicazione dell’oggetto dell’attività del concorrente che deve risultare coerente con le 
prestazioni che il medesimo intende eseguire, partecipando alla gara. 
7.2 REQUISITI DI CAPACITA’ ECONOMICO – FINANZIARIA E TECNICO 
ORGANIZZATIVA 
7.2.1 dichiarazione resa da parte di almeno un istituto bancario o intermediario autorizzato ai 
sensi della L. 385/1993 s.m.i., da produrre, a pena di esclusione, in originale in sede di offerta; 
nel caso di offerta presentata da concorrenti ai sensi dell’art. 34, 1° co., lett. d), e), f), D.Lgs. 
163/2006 s.m.i. costituendi o costituiti, si richiede una dichiarazione bancaria per ciascun 
componente del raggruppamento, del consorzio o del G.E.I.E. o di un’aggregazione di imprese 
aderenti ad un contratto di rete. Nel caso di consorzio di cui all’art. 34, 1° co., lett. b) o lett. c) 
D.Lgs. 163/2006 s.m.i., la dichiarazione bancaria dovrà essere resa unicamente dal consorzio 
stabile o dal consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro o dal consorzio tra 
imprese artigiane. 
7.2.2 dichiarazione attestante un fatturato complessivo in misura non inferiore ad euro 
400.000,00 per servizi di allestimento museali multimediali da calcolarsi con riferimento agli 
ultimi tre esercizi antecedenti la data di pubblicazione del bando di cui alla presente gara; 
7.2.3 dichiarazione attestante la prestazione di servizi ad oggetto l’esecuzione di contenuti 
audio/video di tipo storico riprodotti su supporti multimediali in misura non inferiore 
complessivamente ad euro 200.000,00 da calcolarsi con riferimento agli ultimi tre esercizi 
antecedenti la data di pubblicazione del bando di cui alla presente gara. 
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7.2.4 Si richiama per la descrizione del requisito ivi rubricato l’applicazione dell’art. 15 del  
D.lgs 163/2006 che impone per i contratti misti la  qualificazione in ciascuna delle prestazioni 
richieste. Nel caso del presente appalto appartiene alla definizione di “lavori” la parte di opere 
edili strettamente accessorie stimate in euro 42.877,00. Il requisito si intende assolto ove 
l’operatore economico sia in possesso dei requisiti ex art. 90 del D.P.R 207/2010. 
Le attività valutabili ai fini della qualificazione richiesta ai punti 7.2.2 - 7.2.3 - 7.2.4  sono quelle 
iniziate, ultimate e approvate nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando 
ovvero la parte di esse ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di attività iniziate 
in epoca precedente. Tale dichiarazione dovrà essere, a pena di esclusione, accompagnata 
dall’elenco delle prestazioni, con l’indicazione degli importi, delle date, dei destinatari pubblici 
o privati, che concorrono a formare l’ammontare del fatturato dichiarato sub punto 7.2.3. 
Le attività valutabili  ai fini della qualificazione richiesta per le opere edili accessorie al punto 
7.2.4 sono quelle richieste dal citato art. 90 del D.P.R 207/2010 e quindi le attività svolte nel 
triennio antecedente la pubblicazione del bando.  
L’operatore economico singolo può partecipare alla gara qualora sia in possesso dei requisiti 
economico-finanziari e tecnico-organizzativi come sopra indicati. 
Qualora l’offerta venga presentata da un raggruppamento temporaneo di concorrenti o da un 
consorzio ordinario di cui all’art. 34, 1° co. lett. d) e lett. e) D.Lgs. 163/2006 s.m.i. costituiti o 
costituendi, o da un G.E.I.E., o da un’aggregazione di imprese aderenti ad un contratto di rete, 
i requisiti di cui ai precedenti punti 7.1.1, 7.1.2 (REQUISITI GENERALI) devono essere 
posseduti da ciascuna impresa componente il raggruppamento temporaneo, il consorzio, il 
G.E.I.E., o l’aggregazione di imprese retiste. 
In caso di consorzi di cui all’art. 34, 1° co., lett. b) e lett. c) D.Lgs. 163/2006 s.m.i., i requisiti di 
cui ai precedenti punti 7.1.1 e 7.1.2 (REQUISITI GENERALI) devono essere posseduti dal 
consorzio. Ai fini della stipulazione del contratto, le imprese consorziate che eseguiranno le 
prestazioni dovranno essere in possesso dei requisiti di ordine generale. 
Ai sensi dell’art. 275, 2° co., d.p.r. 207/2010 s.m.i., per i soggetti di cui all’art. 34, 1° co., lett. d), 
e), e-bis), f), f-bis) D.Lgs. 163/2006 s.m.i. i requisiti di cui ai precedenti punti 7.2.1, 7.2.2, 7.2.3 e 
7.2.4 dovranno essere posseduti come segue. 
Per il requisito punto 7.2.1, relativo alla presentazione delle referenze bancarie si richiama 
quanto già indicato. 
QUANTO AI REQUISITI 7.2.2 - 7.2.3 - 7.2.4 I REQUISITI DI QUALIFICAZIONE 
ECONOMICO-FINANZIARI E TECNICO-ORGANIZZATIVI RICHIESTI DEVONO ESSERE 
POSSEDUTI DALLA MANDATARIA O DA UNA IMPRESA CONSORZIATA NELLA 
MISURA MINIMA DEL 40% DELL’IMPORTO GLOBALE; LA RESTANTE PERCENTUALE È 
POSSEDUTA CUMULATIVAMENTE DALLE MANDANTI O DALLE ALTRE IMPRESE 
CONSORZIATE. LA MANDATARIA IN OGNI CASO DEVE POSSEDERE I REQUISITI 
GLOBALMENTE CONSIDERATI ED ESEGUIRE LE PRESTAZIONI IN MISURA 
MAGGIORITARIA. 
 

Gli operatori economici singoli o raggruppati in sede di offerta dichiarano il possesso dei 
requisiti richiesti mediante dichiarazione resa (preferibilmente) sul FAC SIMILE MODELLO 
D, compilandola o riproducendola per le parti che interessano. 
 

Ai sensi dell’art. 37, 4° co., D.Lgs. 163/2006 s.m.i. nell’offerta devono essere specificate le parti 
dell’appalto che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o raggruppati. 
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SI RICORDA CHE AI SENSI DELL’ART. 37, 13° CO., DEL D.LGS. 163/2006 S.M.I. DEVE SUSSISTERE 
COERENZA FRA REQUISITI DI QUALIFICAZIONE, QUOTE DI PARTECIPAZIONE AL RAGGRUPPAMENTO 
E QUOTE DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO. 
 
8. MODALITA' PER LA PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA 
Per essere ammesso alla procedura aperta, l’operatore economico dovrà far pervenire, entro le 
ore 12:00 del giorno 23/09/2014 all’ufficio amministrativo della provincia della Spezia Settore 
3 “EDILIZIA  AMBIENTE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE URBANISTICA  TRASPORTI“, 
sito presso la sede della Provincia della Spezia, 1° piano, in Viale Amendola n° 9, 19122 alla 
Spezia un pacco chiuso a pena di esclusione  idoneamente sigillato (ad esempio: mediante 
ceralacca o strisce di nastro adesivo) e controfirmato a scavalco su tutti i lembi di chiusura, 
riportante: 
- la scritturazione o stampigliatura della denominazione dell’operatore economico mittente 
(nel caso di raggruppamento costituito o costituendo la scritturazione o stampigliatura potrà 
essere effettuata anche solo dal soggetto indicato come capogruppo mandatario); 
- l’indicazione come destinatario di PROVINCIA DELLA SPEZIA SETTORE 3 “EDILIZIA  
AMBIENTE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE URBANISTICA  TRASPORTI” - VIALE 
AMENDOLA 9, 19122 LA SPEZIA (SP); 
- l’indicazione: “OFFERTA PER – PROCEDURA APERTA – APPALTO POR FESR LI 019/01” 
- l’avvertenza di “non aprire” e “protocollare esternamente”. 
Il suddetto pacco deve contenere al proprio interno quanto di seguito indicato: 
8.1 Una busta - Busta A- , contenente la DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA, come 
indicata nel successivo punto 9.1 del presente disciplinare. 
Tale busta deve essere idoneamente sigillata a pena di esclusione (ad esempio mediante 
ceralacca o strisce di nastro adesivo) e controfirmata a scavalco su tutti i lembi di chiusura, e 
riportare: 
- la scritturazione o stampigliatura della denominazione dell’operatore economico mittente 
(nel caso di raggruppamento costituito o costituendo la scritturazione o stampigliatura potrà 
essere effettuata anche solo dal soggetto indicato come mandatario); 
- l’indicazione: “OFFERTA PER– PROCEDURA APERTA – APPALTO POR FESR LI 019/01”– 
BUSTA A”. 
8.2 un pacco – Pacco B -, contenente L’OFFERTA TECNICA, formulata come indicato nel 
successivo punto 9.2 del presente disciplinare.  
Tale pacco deve essere idoneamente sigillato a pena di esclusione (ad esempio mediante 
ceralacca o strisce di nastro adesivo) e controfirmata a scavalco su tutti i lembi di chiusura e 
riportare: 
- la scritturazione o stampigliatura della denominazione dell’operatore economico mittente 
(nel caso di raggruppamento costituito o costituendo la scritturazione o stampigliatura potrà 
essere effettuata anche solo dal soggetto indicato come mandatario); 
- l’indicazione: “OFFERTA PER – PROCEDURA APERTA – APPALTO POR FESR LI 019/01”– 
PACCO B”, contenente al suo interno la documentazione richiesta al successivo punto 9.2. 
Si sottolinea che il frammento/modellino richiesto con le modalità stabilite al successivo punto 
9.2.c deve essere imballato in adeguata struttura che ne assicuri l’integrità che rimane ad 
esclusivo rischio del concorrente.  
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8.3 Una busta - Busta C -, contenente L’OFFERTA ECONOMICA formulata come indicato nel 
successivo punto 9.3 del presente disciplinare. 
Tale busta deve essere idoneamente sigillata a pena di esclusione (ad esempio mediante 
ceralacca o strisce di nastro adesivo) e controfirmata a scavalco su tutti i lembi di chiusura, e 
riportare: 
- la scritturazione o stampigliatura della denominazione del concorrente (nel caso di 
raggruppamento costituito o costituendo la scritturazione o stampigliatura potrà essere 
effettuata anche solo dal soggetto indicato come mandatario); 
-  l’indicazione: OFFERTA PER – PROCEDURA APERTA – APPALTO POR FESR LI 019/01”– 
BUSTA C”. 
Il pacco deve pervenire in uno dei seguenti modi: 
- mediante raccomandata del servizio postale statale; 
- mediante invio tramite Corriere espresso, nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 
9:00 alle ore 13:30; 
- mediante consegna diretta, nei seguenti orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 
13:30; 
all’Ufficio indicato: PROVINCIA DELLA SPEZIA SETTORE 3 “EDILIZIA  AMBIENTE 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE URBANISTICA  TRASPORTI” - VIALE AMENDOLA 9, 
19122 LA SPEZIA (SP). 
Il recapito del pacco è ad esclusivo rischio dell’operatore economico  mittente. 
IL TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE È PERENTORIO. Non saranno prese in 
considerazione le offerte che pervengano all’ufficio indicato dopo la scadenza del termine 
fissato per la ricezione degli stessi pacchi come sopra indicato e questo anche qualora il loro 
mancato o tardivo inoltro sia dovuto a causa di forza maggiore, caso fortuito o fatto imputabile 
a terzi. 
Tali pacchi non verranno aperti e potranno essere riconsegnati all’operatore economico 
concorrente su sua richiesta scritta. 
Si precisa che fanno fede esclusivamente la data e l’ora di arrivo all’ufficio indicato. Ai fini 
dell’accertamento del termine di presentazione, fa fede unicamente il timbro di arrivo della 
Stazione Appaltante, con l’attestazione del giorno e dell’ora di arrivo. Sono pertanto ininfluenti 
la data e l’ora di spedizione ed il timbro postale. 
Non è ammessa la presentazione di un’offerta parziale o integrativa o sostitutiva di quella già 
presentata. Non sono ammesse offerte contenenti riserve o comunque condizionate e quelle 
espresse in modo indeterminato. 
 
9. DOCUMENTI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
La documentazione per la partecipazione alla gara deve essere ripartita secondo quanto di 
seguito specificato: 
9.1 BUSTA A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
Nella busta denominata “Busta A - Documentazione amministrativa”, devono essere 
contenuti, a pena di esclusione, i  documenti indicati ai successivi paragrafi.  
A.1. Domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva, ai sensi del d.p.r. 445/2000 s.m.i., 
da redigersi in lingua italiana. L’operatore economico può avvalersi dei FAC SIMILE  Modelli 
A-A1-B-C-D-E allegati al presente disciplinare, provvedendo alla relativa compilazione. 
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La domanda di partecipazione alla gara deve essere datata e sottoscritta in calce, con firma 
leggibile e per esteso, dal legale rappresentante o dal procuratore del soggetto compilante. 
Deve essere allegata copia fotostatica di un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore. 
In caso di sottoscrizione della domanda di partecipazione da parte di procuratore deve essere 
allegata anche copia in carta semplice della procura. 
La domanda di partecipazione deve contenere la dichiarazione del concorrente in ordine alla 
forma di partecipazione alla gara, secondo quanto consentito dal punto 6. 
Nel caso di consorzi di cui all’art. 34, 1° co., lett. b) e c) del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., l’operatore 
economico deve inoltre indicare, a pena di esclusione, per quali consorziati il consorzio 
concorre. 
In caso di consorzio stabile, la domanda di partecipazione deve essere presentata dal legale 
rappresentante del consorzio stesso. 
In caso di raggruppamento temporaneo, di consorzio ordinario di concorrenti o di G.E.I.E., o 
di aggregazione di imprese di rete, non costituiti al momento della domanda di 
partecipazione, quest’ultima deve essere prodotta, a pena di esclusione, dal legale 
rappresentante di ciascun soggetto che costituirà il raggruppamento, il consorzio o il G.E.I.E., o 
l’aggregazione di imprese retiste. 
In caso di raggruppamento, di consorzio ordinario di concorrenti o di G.E.I.E. non costituito, 
pena l’esclusione del raggruppamento, del consorzio o del G.E.I.E., o dell’aggregazione di 
imprese retiste, l’operatore economico deve operare l’indicazione del soggetto al quale, in caso 
di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 
capogruppo nonché l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina 
vigente in materia con riguardo ai raggruppamenti ai consorzi o ai G.E.I.E., o contratti di rete. 
In caso di raggruppamento, di consorzio ordinario di concorrenti o di G.E.I.E., o di 
aggregazione di imprese di rete già costituiti al momento della domanda di partecipazione, 
quest’ultima deve essere sottoscritta, pena l’esclusione del raggruppamento, del consorzio o 
del G.E.I.E., rispettivamente dal legale rappresentante dell’impresa capogruppo o del 
consorzio o del G.E.I.E., o dell’aggregazione di rete.  
Deve inoltre essere presentata, pena l’esclusione del raggruppamento, del consorzio o G.E.I.E., 
copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero dell’atto costitutivo del 
consorzio o G.E.I.E. A tal fine si precisa che, nel testo della documentazione comprovante la 
costituzione del raggruppamento temporaneo e il conferimento da parte delle mandanti alla 
capogruppo del mandato collettivo speciale con rappresentanza e della relativa procura, 
risultante da scrittura privata con sottoscrizione autenticata nei modi stabiliti dalla legge, 
oppure da copia autenticata della stessa, deve risultare espressamente: 
- che le partecipanti alla gara si sono costituite in Raggruppamento tra loro ai sensi e per gli 
effetti di cui all'art. 37 D.Lgs. 163/2006 s.m.i.; 
- che il predetto Raggruppamento Temporaneo persegue il fine di partecipare a una o più gare 
determinate, con espressa indicazione della gara oggetto del presente bando; 
- che l’offerta congiunta determina la responsabilità solidale nei confronti della Stazione 
Appaltante di tutte le raggruppate; 
- che il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha effetto nei 
riguardi della Stazione Appaltante; 
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- che alla Capogruppo spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, delle associate 
nei confronti della Stazione Appaltante in relazione all’appalto, fino all’estinzione di ogni 
rapporto; 
- la quota/parte di partecipazione al raggruppamento di ciascuna impresa riunita, in relazione 
all’obbligo stabilito dall’art. 37, 13° co., D.Lgs. 163/2006 s.m.i.. 
Per le aggregazione di imprese retiste si specifica inoltre (come descritto con determinazione 
AVCP n. 3/2013 disponibile al sito www. avcp.it) che:  
-il conferimento del mandato deve risultare da scrittura privata non autenticata sottoscritta, 
anche digitalmente, dagli operatori economici aderenti alla rete, purché il contratto di rete sia 
stato redatto per atto pubblico o per scrittura privata autenticata o firmata digitalmente ai 
sensi dell’art. 25 del CAD; in detta evenienza, si reputa che la scrittura non autenticata dovrà 
essere prodotta unitamente alla copia autentica del contratto di rete; 
-conferimento del mandato risulta scrittura privata autenticata, nel caso di contratto di rete 
redatto in forme diverse da quelle sub a). 
Con la Domanda di partecipazione e dichiarazione sostitutiva l’operatore economico è attesta 
tutte le condizioni indicate negli allegati Modelli di dichiarazioni, che l’operatore ha facoltà di 
compilare o riprodurre in ogni parte. 
A.2. Dichiarazioni di almeno un istituto bancario o intermediario autorizzato ex D.Lgs. 
385/1993 di cui al par. 7.2.1, da produrre, a pena di esclusione, in originale in sede di offerta; 
nel caso di offerta presentata da concorrenti ai sensi dell’art. 34, 1° co., lett. d), e), f), D.Lgs. 
163/2006 s.m.i. costituendi o costituiti, si richiede una dichiarazione bancaria per ciascun 
componente del raggruppamento, del consorzio o del G.E.I.E. o dell’aggregazione di rete. Nel 
caso di consorzio di cui all’art. 34, 1° co., lett. b) o lett. c) D.Lgs. 163/2006 s.m.i., la 
dichiarazione bancaria dovranno essere rese unicamente dal consorzio stabile o dal consorzio 
fra società cooperative di produzione e lavoro. 
A.3. CAUZIONE PROVVISORIA 
All’interno della busta A, dovrà essere presentata, ai fini della partecipazione alla gara, a pena 
di esclusione, la documentazione, in originale, comprovante la costituzione di un deposito 
cauzionale per un ammontare pari ad Euro 13.054,00 (corrispondente al 2% dell’importo 
complessivo a base d’appalto) ex art. 75, 1° e 7° co., D.Lgs. 163/2006 s.m.i., a garanzia della 
stipula del contratto in caso di aggiudicazione. 
L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, 
da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della 
serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI EN ISO 9000, ai sensi dell’art.40, 7° co., D.Lgs. 163/2006 s.m.i. (Codice 
dei contratti pubblici relativo a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE). Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico dovrà produrre 
una dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante il possesso del documento di cui sopra 
In caso di raggruppamento temporaneo di imprese o di Consorzio di concorrenti di cui all’art. 
2602 del Codice Civile, l’eventuale riduzione opera secondo quanto previsto dalla 
Determinazione n. 44 del 27 settembre 2000 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti 
Pubblici(ora A.N.A.C.9. Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese già costituito o di 
consorzio ex art. 2602 c.c. già costituito, il deposito cauzionale dovrà essere intestato 
all’impresa capogruppo o al Consorzio in nome e per conto proprio e delle 
mandanti/consorziande. 
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Nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese non ancora costituito o di consorzio ex 
art. 2602 c.c. non ancora costituito, il deposito cauzionale dovrà essere unico e intestato a tutte 
le imprese del costituendo raggruppamento/consorzio. 
La costituzione del suddetto deposito cauzionale potrà avvenire: 
a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
provinciale, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso 
del giorno del deposito;  
b) in contanti, con versamento presso Tesoreria provinciale Piazza Caduti della Libertà n. 15 , 
Carispezia S.p.A. agenzia con la seguente causale “cauzione POR FESR 2007-2013 museo 
multimediale ”, e specificando “deposito cauzionale”; 
c) da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, o fideiussione rilasciata dagli intermediari 
iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del d.lgs. 1 settembre 1993, n.385 che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile 
da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del d.lgs. 24 
febbraio 1998, 58, avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione delle 
offerte.  
In caso di presentazione della cauzione provvisoria in contanti o in titoli del debito pubblico 
dovrà essere presentata anche una dichiarazione di un istituto bancario o di una assicurazione 
contenente l’impegno verso l’operatore economico a rilasciare, qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario, garanzia fideiussoria relativa alla cauzione definitiva in favore della stazione 
appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dell’esecuzione dei servizi 
risultante dal relativo certificato.  
In caso di prestazione della cauzione provvisoria mediante fideiussione bancaria o assicurativa 
queste dovranno:  
a) essere conformi agli schemi di polizza tipo previsti dal Decreto Ministeriale 12 Marzo 2004, 
n. 123, pubblicato sul S.O. n. 89/L alla Gazzetta Ufficiale n. 109 dell’11 Maggio 2004, 
opportunamente integrate con l’inserimento della clausola di rinuncia all’eccezione di cui 
all’art.1957, comma 2 del codice civile ;  
b) essere prodotte in originale con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
c) avere validità per giorni- 180gg- dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta ;  
d) prevedere espressamente:  

1) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’art. 1944 del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il 
debitore;  
2) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  
3) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione 
appaltante;  
4) la dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione 
dell’appalto, a richiesta del concorrente, una fideiussione bancaria oppure una polizza 
assicurativa fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui all’art. 113 del Codice, in 
favore della stazione appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato).  
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È ammessa la presentazione di fideiussione o polizza fideiussoria sottoscritta dal soggetto 
fideiussore mediante firma elettronica qualificata o firma digitale verificabile sul sito della 
compagnia  assicurativa. 
Le garanzie fideiussorie costituite nella forma di fideiussione bancaria o polizza fideiussoria 
sono accettate esclusivamente se prestate dai seguenti soggetti: 
• soggetti autorizzati all’esercizio dell’attività bancaria ai sensi del Titolo II del d.l. 1 settembre 
1993, n. 385; 
• imprese di assicurazione autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni dall’Istituto per la 
Vigilanza dalle Assicurazioni Private e di interesse collettivo (I.S.V.A.P. o enti cui siano 
devolute le relative competenze) e iscritte nel relativo elenco pubblicato periodicamente sulla 
Gazzetta Ufficiale. 
• intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 D.Lgs. 1 settembre 1993, 
n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
La fideiussione bancaria o la polizza fidejussoria devono essere redatte nel rispetto delle 
seguenti prescrizioni: 
- sottoscrizione in originale del soggetto fideiussore (Compagnia di assicurazione o Istituto di 
credito). 
La sottoscrizione di cui sopra deve essere formalizzata, secondo una delle seguenti modalità: 
a. con autentica notarile, contenente la specifica indicazione dell’esistenza in capo a chi 
sottoscrive del potere di impegnare il soggetto fidejussore, apposta in calce alla fidejussione 
bancaria o alla polizza fidejussoria; 
oppure 
b. con presentazione in allegato di una dichiarazione del soggetto che sottoscrive la polizza 
fidejussoria o la fidejussione bancaria che attesti, ai sensi del d.p.r. 445/2000 (in carta libera) di 
possedere il potere di 
impegnare validamente il soggetto fidejussore (Compagnia di assicurazione o Istituto di 
credito). 
I concorrenti possono presentare quale garanzia fideiussoria la SCHEDA TECNICA di cui al 
Decreto del ministero delle attività produttive 12/03/04 n. 123 - Schema tipo 1.1 - Scheda 
tecnica 1.1 - debitamente compilata e sottoscritta a pena di esclusione dal soggetto fideiussore 
(Compagnia di assicurazione o Istituto di credito), nonché formalizzata con le modalità di cui 
alle precedenti lettere a) o b). 
La fideiussione dovrà inoltre riportare, a pena di esclusione, la seguente clausola: 
“il fidejussore si impegna a rilasciare, a richiesta del contraente e qualora questi risulti 
aggiudicatario, una fideiussione relativa alla cauzione definitiva in favore della Stazione 
Appaltante”. 
La documentazione di cui sopra, qualora prodotta in lingua straniera, dovrà essere corredata 
da traduzione in lingua italiana conforme al testo straniero e asseverata da Competente 
Autorità consolare o diplomatica ovvero da un traduttore ufficiale, ai sensi dell’art. 33 del 
d.p.r. 445/2000. 
Comporta l’esclusione automatica dalla procedura di gara: 
- la mancata presentazione della documentazione comprovante la costituzione di un deposito 
cauzionale; 
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- la mancata presentazione dell’impegno di un fideiussore a rilasciare, a richiesta del 
concorrente e qualora questi risulti aggiudicatario, una fideiussione relativa alla cauzione 
definitiva in favore della Stazione Appaltante: 
- la mancata indicazione delle previsioni di cui al precedente punto d). 
Eventuali ulteriori difformità rispetto a quanto richiesto ai fini della presentazione del deposito 
cauzionale saranno regolarizzabili entro il termine perentorio fissato dalla Stazione 
Appaltante, a PENA DI ESCLUSIONE dalla gara. 
Ai sensi dell’articolo 75, comma 6, del Codice la cauzione provvisoria verrà svincolata 
all’aggiudicatario automaticamente al momento della stipula del contratto, mentre agli altri 
concorrenti, ai sensi dell’articolo 75, comma 9, del Codice, verrà svincolata entro 30 (trenta) 
giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.  
Si indica sin d’ora che all’atto della stipula del contratto l’aggiudicatario deve prestare:  
a) la cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 113 del Codice e 
dall’articolo 123 del Regolamento;  
b) la polizza assicurativa di cui all’articolo 129, comma 1, del Codice e di cui all’articolo 125, 
comma 1 del Regolamento, per una somma assicurata:  

Sezione A: 
   partita 1: importo contrattuale dei lavori, secondo il ribasso offerto; 
   partita 2 (opere preesistenti): € 100.000,00;  
   partita 3 (demolizione e sgombero in caso di sinistro): €. 50.000,00; 
Sezione B: 
   €. 500.000,00 per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori 

c) fideiussione bancaria o assicurativa di importo pari al 10% dell’importo contrattuale 
maggiorata del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell’anticipazione stessa secondo i crono programma lavori. 
A.4. RICEVUTA A COMPROVA DELL’AVVENUTO PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO di 
Euro 70,00 (settanta/00) a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici (ora 
A.N.A.C.)secondo le seguenti istruzioni contenute sul sito internet: 
http://www.avcp.it/portal/public/classic/home/riscossione. 
L’utente iscritto per conto dell’operatore economico deve collegarsi al servizio con le 
credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG n. 553384515C  che identifica la 
procedura di gara. Il sistema consente il pagamento diretto mediante carta di credito oppure la 
produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita Lottomatica Servizi, abilitati a 
ricevere il pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento della 
contribuzione: 

• on-line mediante carta di credito dei circuiti Visa, Master Card, Diners, American Express. 
Per eseguire il pagamento è necessario collegarsi al “Servizio riscossione” e seguire le 
istruzioni a video oppure l’emanando manuale del servizio. A riprova dell'avvenuto 
pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e allegare all’offerta, 
all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere 
stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile 
on-line sul “Servizio di Riscossione”; 
• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso 
tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 
All’indirizzo http://www.lottomaticaservizi.it è disponibile la funzione “Cerca il punto 
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vendita più vicino a te”, ed è inoltre attivata la voce “contributo A.V.C.P.” tra le categorie di 
servizio previste dalla ricerca. Lo scontrino 
rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in originale all’offerta. 

Per i soli operatori economici esteri è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico 
bancario internazionale sul conto corrente bancario n. 4806788 aperto presso il Monte dei 
Paschi di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato 
all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture(A.N.A.C.) La 
causale del versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali 
utilizzato nel Paese di residenza o di sede del partecipante e il codice CIG n. 553384515C  che 
identifica la procedura alla quale si intende partecipare. 

In caso di raggruppamento temporaneo costituito, il versamento è unico ed effettuato 
dall’impresa individuata quale capogruppo. In caso di raggruppamento temporaneo non 
costituito, il versamento dovuto è sempre unico ed effettuato dal soggetto che assumerà la 
funzione di capogruppo-mandatario. 
Qualora il documento presentato non dia prova certa dell'avvenuto pagamento, la Stazione 
Appaltante procederà a verificare l’avvenuto pagamento. 
La mancata presentazione della ricevuta del versamento o l’effettuazione del versamento per 
un importo inferiore a quello sopra indicato comporterà l’esclusione automatica dalla gara. 
A.5. Dichiarazione sostitutiva del soggetto ausiliato contenente quanto previsto dall’art. 49, 2° 
co., lett. a) e b) D.Lgs. 163/2006 s.m.i., accompagnata, a pena di esclusione, dalla dichiarazione 
del soggetto ausiliario contenente quanto indicato alle lettere c), d) ed e) del citato art. 49, 
presenti nei FAC SIMILE Modelli A e  A1 nonché, sempre a pena di esclusione, dall’originale o 
da copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti 
del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 
durata dell’appalto (in caso di avvalimento nei confronti di un soggetto appartenente al 
medesimo gruppo, in luogo del contratto di cui sopra, l’impresa concorrente può presentare 
una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, 
dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dall’art. 49, 5°co., D.Lgs. 163/2006 s.m.i.). 
A.6 Dichiarazione relativa all’impegno alla costituzione della struttura operativa secondo il 
FAC SIMILE MODELLO E.  
9.2 PACCO B - DOCUMENTAZIONE OFFERTA TECNICA 
L’offerente dovrà consegnare, contestualmente all’atto della formulazione economica 
dell’offerta (e come elemento utile alla valutazione della qualità artistica multimediale della 
stessa), anche una serie di elementi progettuali realizzati dallo stesso, che risulteranno 
necessari alla Commissione di gara per procedere alla valutazione mediante il metodo 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. 163/2006.  
A tal proposito dovrà essere presentato in sede di offerta (pena esclusione dalla gara) un 
«CONCEPT» ossia un documento materialmente costituito dagli elementi di seguito indicati 
nel quale sono rappresentate le modalità di allestimento del museo. 
9.2.a) Una relazione di massimo 30 pagine in formato A4/A3 nella quale l’operatore 
economico espone i contenuti del percorso museale  scrivendo i paragrafi nella stessa sequenza 
in cui sono esposti i criteri di valutazione dell’offerta tecnica. 
Per agevolare la lettura complessiva dell’offerta l’operatore economico richiama espressamente  
nella  relazione le parti di essa che riguardano le altri parti costituenti l’offerta tecnica. 
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9.2.b) Un frammento (delle dimensioni 50x50 cmq) della pannellatura grafico-illustrativa della 
sala espositiva n° 1 (La fortificazione medioevale) del percorso museale, con indicazione del 
materiale utilizzato per tali pannellature (sostegno, verniciatura/laccatura, simboli grafici, 
immagini grafiche/fotografiche); 
9.2.c) Un frammento/modellino (delle dimensioni planimetriche di 50x50 cmq) del plastico che 
dovrà essere inserito al centro della sala espositiva n° 2 (Il territorio della Lunigiana) con 
l’indicazione del rapporto di scala plani-altimetrica utilizzato, nel caso quest’ultimo non sia 
coincidente con quello definito negli elaborati progettuali posti a base di gara; 
9.2.d) Un rendering su tavola grafica formato A3, con punti di vista lato ingresso e lato uscita 
sala, illustrante l’allestimento presente nella sala espositiva n° 12 (La cucina); 
9.2.e) Una clip video di circa 60/70 secondi (max), che dovrà essere inserito nella sala n° 19 
(Galleria di personaggi), illustrante il racconto/monologo di Ludovico Campofregoso; 
9.2.f) Una clip video di 90/100 secondi (max), che dovrà essere inserito nella sala n° 24/b, 
illustrante l’assedio alla Fortezza. 
 L’offerta tecnica deve: 
• essere completa e incondizionata, redatta per le parti scritte in lingua italiana (se in lingua 
diversa, con contestuale testo tradotto in italiano); 
• essere datata e sottoscritta in calce con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante 
del soggetto concorrente o dal soggetto regolarmente munito dei relativi poteri di firma; 
• per il caso di raggruppamento, consorzio, G.E.I.E., aggregazione di imprese retiste non 
ancora costituiti alla data di presentazione della medesima, deve essere datata e sottoscritta 
come sopra, pena l’esclusione del costituendo raggruppamento, dal legale rappresentante o 
dal soggetto regolarmente munito dei relativi poteri di firma di ciascuna impresa 
raggruppanda. 
L’offerta tecnica, a pena di esclusione, deve essere priva di qualsivoglia indicazione, diretta o 
indiretta, di carattere economico. 
La Commissione giudicatrice può fare richiesta, esclusivamente in forma scritta, di chiarimenti 
in merito alle offerte tecniche presentate. Qualora ciò avvenga, la Commissione conserva 
documentazione dell’eventuale richiesta e dei chiarimenti ottenuti, fermo restando il rispetto 
dei legittimi interessi alla protezione dei segreti tecnici e/o commerciali. 
9.3 BUSTA C - OFFERTA ECONOMICA 
Nella busta denominata “Busta C - Offerta Economica”, devono essere contenuti, a pena di 
esclusione, i seguenti documenti: 
• Modulo di presentazione del ribasso complessivamente offerto sull’esecuzione del servizio;  
• Modulo per l’offerta dell’estensione del periodo contrattuale di garanzia; 
Ai fini dell’offerta economica devono essere indicati: 
C.1. Massimo ribasso - ribasso unico percentuale sull’importo posto a base di gara. 
Il prezzo complessivo offerto per la prestazione deve essere in ogni caso inferiore all’importo 
posto a base di offerta. Non sono ammesse quindi offerte in aumento rispetto all’importo 
complessivo posto a base di offerta; offerte di tal tipo, quindi, saranno escluse dalla procedura 
di gara. IL RIBASSO UNICO PERCENTUALE SULL’IMPORTO POSTO A BASE DI GARA HA EFFETTO AI 
SOLI FINI DELL’AGGIUDICAZIONE. 
I valori dovranno essere arrotondati alla seconda cifra decimale e non si terrà conto in sede di 
valutazione di eventuali cifre decimali oltre la seconda; il valore del ribasso percentuale andrà 
arrotondato alla terza cifra decimale. 
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In caso di discordanza tra i valori indicati in cifre e quelli indicati in lettere, verranno presi in 
considerazione quelli indicati in lettere. 
C.2. Offerta dell’estensione del periodo contrattuale di garanzia dei prodotti forniti e posati, 
oltre i 24 mesi già compresi nell’importo di contratto, per un ulteriore periodo max di 24 mesi, 
In caso di discordanza tra i valori indicati in cifre e quelli indicati in lettere, verranno presi in 
considerazione quelli indicati in lettere. 
L’offerta di cui ai precedenti punti C.1 e C.2 può essere presentata compilando o 
riproducendo il FAC SIMILE Modello F.  
10. CRITERI E MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di 
cui all’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., in conformità alle norme contenute nel presente 
documento. Gli elementi di valutazione sono i seguenti: 
CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO MASSIMO 

OFFERTA TECNICA: 70 punti 
OFFERTA ECONOMICA: 30 punti 
TOTALE: 100 punti 

Elementi di valutazione tecnica. 
Valutazione dell’elemento 1. Definizione delle fasi progettuali. La valutazione di tale 
elemento è finalizzata all’individuazione delle necessità eventuali ed alla soluzione delle 
criticità connesse all’intervento nella sua complessità, in rapporto alle tempistiche prescritte 
nel cronoprogramma dei servizi da realizzare. Dovranno essere qui spiegate la fasi progettuali 
e di pratica realizzazione, con le loro connessioni ed interdipendenze attraverso la 
presentazione, tramite diagrammi di GANNT e PERT, di come l’offerente viene a suddividere 
l’intero iter lavorativo, potendosi così misurare la completezza delle fasi di realizzazione (dallo 
studio dei complementi di arredo, dei casting, dei filmati e delle opere multimediali alla 
realizzazione pratica dei vari servizi e delle opere edili complementari) e la loro sincronia. 
Valutazione dell’elemento 2. Percorso museale. La valutazione di tale elemento è finalizzata 
ad apprezzare l’idea progettuale, la sua originalità ed efficacia nella realizzazione degli 
obiettivi espressi dal Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale ed in particolare nella 
capacità di saper rispondere alle esigenze di conoscenza e di comunicazione di dati, 
impressioni, informazioni. Si vuole infine apprezzare la capacità del concorrente ad impiegare 
le tecnologie multimediali nell’ambientazione scenografica del percorso espositivo, nel saper 
coinvolgere il visitatore e nello stimolare la sua capacità di evocare sensazioni ed emozioni. 
Valutazione dell’elemento 3. Allestimenti e arredi. La valutazione di tale elemento è 
finalizzata ad apprezzare in particolare i profili di durabilità e resistenza dei materiali 
impiegati (per gli allestimenti e gli arredi) e la facilità di manutenzione, pulizia e 
conservazione, nonché il profilo quantitativo dell’offerta. Tale valutazione potrà essere 
effettuata sulla base dei campioni presentati in sede di offerta. La valutazione è inoltre qui 
finalizzata ad apprezzare la capacità del concorrente nella proposta di implementazione degli 
arredi per rendere più accattivante e funzionale il percorso museale nei confronti del visitatore 
in relazione alle possibili differenti disabilità. 
Valutazione dell’elemento 4. Contenuti didattico/scientifici del progetto multimediale. La 
valutazione di tale elemento sarà effettuata in base all’esame della relazione e dei prodotti 
multimediali presentati in sede di offerta. Si vuole qui apprezzare in particolare l’innovazione 
dei prodotti, la coerenza con gli obiettivi dei contenuti dell’allestimento proposto, 
l’immediatezza del messaggio, la facilità di comprensione e di fruizione, in rapporto al target 
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di utenza. Saranno valutate le tecnologie di ripresa adottate, la qualità delle immagini e dei file 
audio e video, oltre alle proposte di implementazione nel tempo dei testi dei pannelli nonché 
dei file audio e video indicati nel progetto. 
Valutazione dell’elemento 5. Impianti ed attrezzature tecnologiche. La valutazione di tale 
elemento è finalizzata ad apprezzare in particolare le prestazioni tecniche delle attrezzature 
offerte, in funzione dei prodotti multimediali che dovranno supportare, l’innovatività delle 
stesse in rapporto alle soluzioni esistenti sul mercato e le quantità offerte, in rapporto anche al 
loro aggiornamento nel tempo. Si vuole inoltre apprezzare la connessione e l’integrazione tra 
le diverse attrezzature tecnologiche e tra gli elementi costituenti gli impianti, al fine di 
facilitare ed automatizzare il più possibile la gestione del sistema, così da contenere il ricorso 
ad operatori dedicati. 
Valutazione dell’elemento 6. Flessibilità dell’impianto, manutenzione e sostenibilità nel 
tempo. La valutazione di tale elemento è finalizzata ad apprezzare gli elementi necessari a 
limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, ovvero da una 
normale ma duratura utilizzazione, ed a consentire di eseguire tutte le operazioni connesse a 
garantire un corretto funzionamento delle attrezzature da parte di personale adeguatamente 
addestrato. Sarà inoltre necessario valutare come tali operazioni verranno integrate da un 
piano di manutenzione del sistema sviluppato in un periodo temporale di cinque anni. 
Valutazione dell’elemento 7. Progetto di comunicazione. La valutazione di tale elemento è 
finalizzata ad apprezzare, in particolare, la coerenza delle soluzioni grafiche proposte con 
l’allestimento complessivo e con la grafica identificativa del sistema museale provinciale (logo, 
colori), nonché la proposta di materiale pubblicitario e commerciale adeguato. Si vogliono 
inoltre apprezzare le modalità e le proposte di comunicazione, soprattutto mediante il sito 
internet, atte a veicolare l’identità e l’immagine del centro museale multimediale, anche in 
funzione dei diversi target di utenza, nonché l’integrazione dello stesso con l’offerta museale, 
turistica e culturale presente sul territorio. 
Valutazione dell’elemento 8. Migliorie. La valutazione di tale elemento è finalizzata a 
premiare la presenza di un’analisi delle condizioni termo-igrometriche dei vani costituenti il 
percorso multimediale, ossia la verifica delle condizioni ottimali al fine di evitare problemi 
legati alla formazione di condensa ed alla conseguente comparsa di macchie di umidità e di 
efflorescenze sulle pareti e sui soffitti intonacati, eventuale inserimento di accorgimenti tecnici 
atti al miglioramento delle stesse condizioni termo-igrometriche attraverso l’inserimento di 
impianti specifici puntuali (deumidificatori). Viene inoltre valutata la presenza, nelle offerte, di 
una possibilità di implementazione dell’impianto acustico interno al museo multimediale 
mediante l’inserimento di apparati tecnologici acustici puntuali (quali radioline portatili con 
auricolari), da affidare in dotazione temporanea al personale visitatore del percorso 
multimediale, capaci di implementare e di interagire direttamente, mediante tecnologia WiFi, 
con gli strumenti hardware posti al servizio dell’intero museo. La valutazione è infine 
finalizzata ad analizzare e premiare la presenza di un sistema di telecontrollo in ordine 
all’accensione, spegnimento e segnalazione dei sistemi di allerta (control room) della rete 
tecnologica messa a disposizione per il funzionamento del museo multimediale. 
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TABELLA RIASSUNTIVA DEGLI ELEMENTI DI VALUTAZIONE 
DESCRIZIONE DEGLI ELEMENTI PUNTEGGIO 

1. Definizione delle fasi progettuali 7   
1a. Sequenza dei processi   0-1 
1b. Completezza delle fasi   0-2 
1b. Individuazione delle criticità   0-2 
1c. Predisposizione di strumenti di controllo temporale 
sull’esecuzione della fornitura.   0-2 
      
2. Percorso museale 12 

 2a. Coerenza con gli obiettivi museali del bando; 
 

0-4 
2b. Originalità delle soluzioni museo logiche proposte 

 
0-4 

2c. Valorizzazione degli strumenti multimediali all’interno del 
percorso (immersività ambientale e coinvolgimento fruitivo per 
l’utente). 

 
0-4 

      
3. Allestimenti ed arredi 4 

 3a.Qualità dei materiali valutata sui campioni presentati in sede di 
offerta (caratteristiche tecniche, estetiche e funzionali delle 
ricostruzioni storiche, degli arredi e dei beni oggetto della fornitura); 

 
0-2 

3b. Attenzione all’accessibilità del percorso ed alle differenti 
disabilità. 

 
0-2 

      
4. Contenuti didattico/scientifici del prodotto multimediale 12 

 4a. Coerenza dei prodotti multimediali ai contenuti 
 

0-4 
4b. Presentazione del prodotto e forme della comunicazione 

 
0-4 

4c. Attenzione all’interattività e fruibilità 
 

0-4 
      
5. Impianti ed attrezzature tecnologiche 8 

 5a. Coerenza delle scelte tecnologiche con gli obiettivi del progetto e 
in relazione alle condizioni particolari del contesto 

 
0-4 

5b. Capacità dell’articolazione didattica dei contenuti 
 

0-2 
5c. Aggiornabilità del sistema, e dei suoi contenuti nel tempo 

 
0-2 

      
6. Flessibilità dell’impianto, manutenzione e sostenibilità nel 
tempo 11 

 6a. Flessibilità del sistema in funzione delle condizioni di utilizzo da 
parte del pubblico 

 
0-5 

6b. Programma manutentivo (manutenzione programmata) specifico 
su base 5 anni, per il mantenimento del sistema 

 
0-3 

6c. Piano di addestramento del personale al funzionamento e 
all’ordinaria manutenzione degli impianti 

 
0-3 

      
7. Progetto di comunicazione 6 

 7a. Progetto integrato tra parte fisica (grafica, pannellistica e 

 
0-2 
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didascalica) e parte multimediale 

7b. Logo e layout della grafica coordinata 
 

0-2 
7c. Proposta per un Key visual del museo, quale elemento visivo 
principale della Fortezza Firmafede 

 
0-2 

      
8. Migliorie 10 

 8a. Progettazione e realizzazione di impianto di remotizzazione e 
telecontrollo (control room), in ordine ad accensione, spegnimento, 
corretto funzionamento del sistema multimediale, e suo 
aggiornamento in remoto 

 
0-4 

8b. Implementazione in ordine al controllo termoigrometrico 
(deumidificazione) degli ambienti espositivi in funzione del corretto 
mantenimento degli impianti 

 
0-3 

8c. Installazione e copertura dell’area espositiva con rete WI-FI 
 

0-3 
      
9. Estensione della garanzia sui prodotti forniti 4 

 9a. Estensione garanzia oltre i due anni di legge 
 

0-4 
      
10. Ribasso offerto sull’importo a base di gara 26 

     
TOTALE 100   
 
Al presente disciplinare di gara sono allegate “SCHEDE DI CONTROLLO” con la funzione di 
poter facilitare l’attività sia dell’operatore economico che della commissione di valutazione 
delle offerte che saranno presentate per la gara di servizi. Attraverso tali schede potranno 
essere analizzati gli elementi progettuali essenziali (di seguito richiamati ed elencati) che 
saranno posti alla base della valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
 
Il punteggio totale dell’offerta sarà costituito dalla somma del punteggio tecnico e di quello 
economico, determinati con le modalità di cui al successivo punto 11,  come segue: 
P offerta = P offerta economica + P offerta tecnica. 
Risulterà vincitore l’operatore economico la cui offerta avrà ottenuto il punteggio complessivo 
più elevato. 
In caso di parità di punteggio, si procederà all’individuazione dell’aggiudicatario mediante 
sorteggio pubblico. 
Prima fase 
Nella prima seduta, la Commissione procederà: 
- a verificare la correttezza formale e la regolarità dei plichi pervenuti; 
- ad aprire i plichi pervenuti ed a verificare la regolarità delle buste ivi contenute; 
- ad aprire le BUSTE A, contenenti la documentazione amministrativa, ed a verificare la 

regolarità e la completezza di tale documentazione; 
- ad effettuare il sorteggio ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs 163/2006; 
- ad aprire il PACCO B, contenenti le offerte tecniche, ed a verificare la completezza della 

documentazione richiesta, siglando i singoli elementi reperiti. 
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Seconda fase 
Una volta che la Commissione giudicatrice avrà aperto i PACCHI B, contenenti l’offerta 
tecnica, la stessa Commissione, in seduta/e riservata/e, provvederà a valutare tali offerte 
attribuendo loro un punteggio nei modi e nei limiti stabiliti dal presente Disciplinare. 
Terza fase 
Terminato l’esame delle offerte tecniche, la Commissione fisserà un’apposita riunione in 
seduta pubblica. Data ed ora di tale seduta pubblica saranno comunicate sul sito internet della 
Stazione Appaltante (http://www.provincia.sp.it). In tale seduta pubblica, la Commissione 
provvederà: 
- a dare lettura dei punteggi attribuiti alle offerte tecniche di ciascun concorrente; 
- ad aprire le BUSTE C, contenenti le offerte economiche, a verificare che tali offerte siano 

state regolarmente compilate, a dare lettura dei compensi richiesti e dei periodi di 
estensione della garanzia offerti, a registrarli e ad attribuire il punteggio a ciascuna offerta 
economica ammessa; 

- a verificare l’esistenza di eventuali offerte anormalmente basse; 
- nel caso non risultino anomalie nelle offerte, la Commissione provvederà a formare la 

graduatoria delle offerte ammesse e ad aggiudicare provvisoriamente la gara al 
concorrente risultato primo in graduatoria per aver presentato l’offerta economicamente 
più vantaggiosa. 

Quarta fase 
Qualora talune offerte risultino anormalmente basse, la Commissione di Gara, in seduta 
riservata, opererà in conformità con quanto stabilito dagli artt. 87 e 88 D.Lgs. 163/2006 s.m.i.. 
Ultima fase 
Successivamente, la Commissione di Gara fisserà un’apposita seduta pubblica, finalizzata a: 
- formare la graduatoria delle offerte ammesse risultate all’esito degli adempimenti di cui 

alla quarta fase; 
- aggiudicare provvisoriamente la gara al concorrente risultato primo in graduatoria per 

aver presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa. 
Al momento in cui l’aggiudicazione definitiva è diventata efficace ai sensi dell’art. 11, 8° co., 
del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., la Stazione Appaltante procederà alla consegna anticipata in via 
d’urgenza delle attività d’appalto ai sensi dell’art. 11, 9° co., D.Lgs. 163/2006 s.m.i., 
ricorrendone  ragioni d’urgenza. 
La stipulazione del contratto è comunque subordinata al positivo esito delle procedure 
previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia ed all’avvenuta efficacia 
dell’aggiudicazione definitiva. 
 
11. MODALITÀ DI CALCOLO PER L’ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI 
Per l’assegnazione dei punteggi sii utilizza quanto prescritto nell’allegato P del D.P.R. 
207/2010 (“CONTRATTI RELATIVI A FORNITURE E A ALTRI SERVIZI: METODI DI 
CALCOLODELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA”), come di seguito 
illustrato. 
Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa è effettuato utilizzando la seguente 
formula: 
C(a) = Σn [Wi * V(a) i] 
 

dove: 
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C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti; 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra zero e 
uno; 
Σ = sommatoria. 
 

I coefficienti V(a)i sono determinati: 
a) per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa, attraverso: 
Metodo n° 1 fra quelli contemplati dall’allegato P ossia la media dei coefficienti, variabili tra 
zero e uno, calcolati da ciascun commissario mediante il "confronto a coppie", seguendo le 
linee guida riportate nell’allegato G. 
In tal caso, una volta terminati i “confronti a coppie”, per ogni elemento ciascun commissario 
somma i valori attribuiti a ciascun concorrente e li trasforma in coefficienti compresi tra 0 e 1 
attribuendo il coefficiente pari ad 1 al concorrente che ha conseguito il valore più elevato e 
proporzionando ad esso il valore conseguito dagli altri concorrenti; le medie dei coefficienti 
determinati da ciascun commissario vengono trasformate in coefficienti definitivi, riportando 
ad uno la media più alta e proporzionando ad essa le altre. 
Nel caso le offerte da valutare siano inferiori a tre, i coefficienti saranno determinati con il 
metodo di cui al numero 4 dell’allegato P (ossia attraverso la media dei coefficienti attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari). 
 

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa si applicano le 
formule di seguito esposte: 
 
- per l’“estensione della garanzia”, attraverso la seguente formula: 
Va(i)= [R(a)/Rmax] 
 

dove:  
R(a) = valore offerto dal concorrente (a); 
Rmax = valore dell’offerta più conveniente per la stazione appaltante. 
 
-per il “prezzo”, attraverso la seguente formula: 
Ci  (per Ai < Asoglia)  =   X*Ai / Asoglia  

Ci  (per Ai > Asoglia)  =   X + (1,00 - X)*[(Ai - Asoglia) / (Amax - Asoglia)]  

dove: 
Ci = coefficiente attribuito al concorrente iesimo; 
Ai = valore dell’offerta (ribasso) del concorrente iesimo; 
Asoglia = media aritmetica dei valori delle offerte (ribasso sul prezzo) dei concorrenti; 
X = 0,80 oppure 0,85 oppure 0,90 (indicando nei documenti di gara quale delle tre percentuali 
vada applicata): ai fini della determinazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa in 
esame, limitatamente al “prezzo”, si utilizzerà il valore 0,80 per l’attribuzione del coefficiente 
X. 
 

22 
 



Il punteggio complessivo finale assegnato a ciascun soggetto concorrente sarà uguale alla 
sommatoria dei punteggi totali parziali rispettivamente ottenuti dall’Offerta Tecnica e 
dall’Offerta Economica presentate. 
Qualora la documentazione prodotta non consentisse la valutazione dei requisiti dichiarati, 
verrà attribuito un punteggio pari a zero al parametro specifico relativo. 
In caso di parità di punteggio complessivo, l’individuazione dell’impresa aggiudicataria 
avverrà mediante estrazione a sorte in seduta pubblica. 
Ai sensi dell’art. 55, 4° co., D.Lgs. 163/2006 s.m.i., si procederà ad aggiudicazione anche nel 
caso di una sola offerta valida purché la stessa sia ritenuta conveniente o idonea per la 
Stazione Appaltante in relazione all’oggetto dell’appalto e alle prescrizioni degli atti di gara. 
 
12. DATA DI APERTURA DELLE BUSTE 
L’apertura delle offerte avrà luogo in seduta pubblica presso la sala riunioni piano primo della 
sede della Provincia della Spezia sita in Viale Amendola 9, La Spezia (SP). 
La prima seduta pubblica di gara si terrà il giorno 25/09/2014 alle ore 9:00. 
Le date relative alle ulteriori sedute pubbliche saranno comunicate sul sito Internet della 
Stazione Appaltante (http://www.provincia.sp.it). 
 
13. COMMISSIONE GIUDICATRICE 
Le operazioni relative alle varie fasi procedurali della gara verranno effettuate da un’apposita 
Commissione giudicatrice - nominata dalla Stazione Appaltante dopo la scadenza del termine 
per la presentazione dell’offerta, ai sensi dell’art. 84 D.Lgs. 163/2006 s.m.i. – che esaminerà 
tutta la documentazione pervenuta, valuterà le offerte, effettuerà la verifica dell’anomalia e 
provvederà ad effettuare la conseguente aggiudicazione provvisoria. 
 
14. CAUZIONI E GARANZIE 
Il soggetto aggiudicatario dovrà effettuare, a garanzia delle obbligazioni assunte con il 
contratto, la costituzione di una cauzione tramite fidejussione bancaria o polizza fidejussoria 
rilasciata da operatori autorizzati anche ai sensi del D.Lgs. 1 settembre 1993,n. 385 o del D.Lgs. 
17 marzo 1995, n. 175. 
La fidejussione bancaria o la polizza fidejussoria devono rispettare le seguenti prescrizioni di 
seguito indicate. 
L’importo garantito è pari al 10% dell’importo contrattuale. In caso di ribasso d’asta superiore 
al 10%, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10%; ove il ribasso d’asta è superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali 
per ogni punto di ribasso superiore al 20%. Deve prevedere espressamente la rinuncia al 
benefico della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 
all’art. 1957 comma 2 del Codice Civile nonché l’operatività della garanzia medesima entro 
quindici giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
Si applica l’art. 75, 7° co., D.Lgs. 163/2006 s.m.i..  
La garanzia fideiussoria è svincolata secondo quanto specificato nello Schema di Contratto. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva comporta la decadenza dell’affidamento e 
l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte della Stazione Appaltante, che aggiudica 
l’appalto al concorrente che segue in graduatoria. 
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Non saranno accettate polizze fidejussorie o fidejussioni bancarie che contengano clausole 
attraverso le quali vengano posti oneri di qualsiasi tipo a carico della Provincia della Spezia. Le 
fidejussioni bancarie e le polizze fidejussorie non conformi a quanto prescritto del presente 
Disciplinare dovranno essere adeguate alle prescrizioni stesse. Nel caso in cui 
l’Amministrazione competente alla stipula del contratto si pronunci in senso negativo e 
l’aggiudicatario non si adegui alle prescrizioni formulate, si riterrà che alla mancata stipula del 
contratto si sia pervenuti per fatto addebitabile all'impresa. 
 
15. TERMINE DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA 
La validità dell’offerta risulta di 180 (centottanta) giorni, naturali e consecutivi, i quali 
decorrono dalla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta stessa. Si potrà 
chiedere al concorrente un periodo maggiore. 
 
16. AVVALIMENTO 
È ammesso secondo le modalità e nei limiti sanciti dall’art. 49 D.Lgs. 163/2006 s.m.i.. Si rinvia 
al presente Disciplinare per l’indicazione della documentazione necessaria. 
 
17. ANOMALIA DELL’OFFERTA 
La Stazione Appaltante, tramite la Commissione giudicatrice, valuterà la congruità delle 
offerte ai sensi dell’art. 86, 2° co., D.Lgs. 163/2006 s.m.i. In ogni caso, la Stazione Appaltante si 
riserva la facoltà di valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, 
appaia anormalmente bassa. La verifica delle offerte anormalmente basse verrà condotta ai 
sensi degli artt. 87 e 88 D.Lgs. 163/2006 s.m.i.. 
 
18. SUBAPPALTO 
L’operatore economico può subappaltare una quota pari al 30% dell’importo complessivo  
dell’importo a base di  gara. 
Si specifica che su tale quota non incide la parte di opere edili che l’operatore economico ha 
indicato di subappaltare alla ditta indicata in sede di offerta (requisito indicato al punto 7.2.4 
del presente disciplinare di gara). 
Con riguardo a tutte le prestazioni subappaltabili, la Stazione Appaltante - fatte salve le 
eccezioni di legge - non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori; l’Appaltatore 
sarà quindi obbligato a trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data 
di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori, con l’indicazione delle eventuali 
ritenute di garanzia effettuate. Qualora l'Appaltatore non trasmetta le fatture quietanzate entro 
il suddetto termine, la Stazione appaltante potrà sospendere il successivo pagamento fino a 
quando dette fatture non vengano trasmesse. 
Si osservano comunque le previsioni di cui agli artt. 118 e ss. D.Lgs. 163/2006 s.m.i.. 
È vietato il subappalto del subappalto. 
 
19. INFORMAZIONI ULTERIORI 
La pubblicazione del presente Disciplinare e della restante documentazione, la partecipazione 
alla gara e la proposta di aggiudicazione avanzata dalla Commissione di Gara, non 
comportano per la Stazione Appaltante alcun obbligo di aggiudicazione, né, per i partecipanti 
alla procedura, alcun diritto a qualsivoglia prestazione da parte della stessa . In particolare, la 
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Stazione Appaltante non è tenuta a corrispondere compenso alcuno ai concorrenti, per 
qualsiasi titolo o ragione, in relazione alle sole offerte presentate. 
Ai sensi dell’art. 81, 3° co., del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., la Stazione Appaltante si riserva il diritto 
di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate risulti 
apprezzabile e/o conveniente in relazione all’oggetto del contratto. 
La Stazione Appaltante si riserva inoltre la facoltà di procedere all’aggiudicazione del presente 
appalto anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che la stessa sia considerata 
idonea dal punto di vista tecnico ed economico, in relazione all’oggetto del contratto. 
Qualora non sia stata presentata nessuna offerta, o nessuna offerta appropriata, o nessuna 
candidatura, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare il contratto mediante 
procedura negoziata, alle condizioni e nei limiti di cui all’art. 57, 2° co., lett. a), del D.Lgs. 
163/2006 s.m.i.. 
La Stazione Appaltante si riserva altresì la facoltà di sospendere, modificare e annullare la 
procedura di gara e/o di non aggiudicarla, in qualunque momento e qualunque sia lo stato di 
avanzamento della stessa, senza che gli interessati all’aggiudicazione possano esercitare nei 
suoi confronti alcuna pretesa a titolo risarcitorio o di indennizzo. 
La Stazione Appaltante si riserva, inoltre, di chiedere a ciascun concorrente il differimento del 
periodo di validità dell’offerta, secondo quanto previsto dall’art. 11, 6° co., del D.Lgs. 163/2006 
s.m.i.. 
Al momento in cui l’aggiudicazione definitiva è diventata efficace ai sensi dell’art. 11, 8° co., 
D.Lgs. 163/2006 s.m.i., la Stazione Appaltante procederà alla consegna anticipata in via 
d’urgenza delle attività d’appalto ai sensi dell’art. 11, 9° co., del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., 
ricorrendone ragioni d’urgenza. 
Gli operatori economici concorrenti, con la presentazione delle offerte, consentono il 
trattamento dei rispettivi dati societari e personali, per le esigenze concorsuali, ai sensi del 
D.Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali). 
 
La Spezia, li 13/06/2014 
 
F.to Il RUP 
Ing. Marco Bertella 
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POR FESR LIGURIA (2007-2013) 
Asse 4 – Valorizzazione delle risorse naturali e culturali Azione 4. 1- promozione del patrimonio 
culturale e naturale.“P.I.T.«Castelli e fortificazioni» Intervento -““Le Due Fortezze: il centro 
museale multimediale del sistema fortificato della Lunigiana””; LI 041019/06.  
 
APPENDICE AL DISCIPLINARE DI GARA 
Si evidenzia agli operatori economici concorrenti che nelle more dell’indizione della gara 
dell’appalto di servizi(determina a contrarre n. 400 del 13/06/2014 esecutiva  dal 30/06/2014 prot.32155 del 30.06.2014 - prot bando di 

gara 33454 del 08.07.2014)  l’art. 39 del DECRETO-LEGGE 24 giugno 2014, n. 90 ha modificato 
l’art. 38 del D.L.gs. 163/2006 che al comma 2bis così dispone: 
  ((2-bis. La mancanza, l'incompletezza e  ogni  altra  irregolarita'essenziale delle dichiarazioni sostitutive di cui al comma 2  
obbliga il concorrente che vi ha dato causa al  pagamento,  in  favore  della stazione appaltante, della sanzione pecuniaria 
stabilita dal bando di gara, in misura non inferiore  all'uno  per  mille  e  non  superiore all'uno per cento del valore della gara e 
comunque  non  superiore  a50.000  euro,  il  cui  versamento  e'   garantito   dalla   cauzione provvisoria.  In  tal  caso,  la  
stazione  appaltante   assegna   al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni,  percheé  siano rese,  integrate  o  
regolarizzate   le   dichiarazioni   necessarie,indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nei casi di irregolarita' 
non essenziali, ovvero di mancanza  o  incompletezza di dichiarazioni non indispensabili, la stazione  appaltante  non  ne 
richiede la regolarizzazione, ne' applica alcuna sanzione. In caso di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo il  
concorrente e' escluso dalla gara.  Ogni  variazione  che  intervenga,  anche  inconseguenza di una pronuncia  giurisdizionale,  
successivamente  alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle  offerte  non rileva ai  fini  del  calcolo  di  medie  
nella  procedura,  ne'  per l'individuazione della soglia di anomalia delle offerte.)) 

In ottemperanza a quanto disposto la Stazione appaltante stabilisce in euro 640,00 il valore della sanzione 
pecuniaria richiesta. 

F.to Il Rup Ing. Marco Bertella 
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